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francesi eli’ avevano strelto in que’ paesi alcune relazioni 
prima dell’ arrivo dei portoghesi, c che vi lasciarono i loro 
figli per apprendere la lingua. Questi ultimi finirono col

Ì
irendere tutte le abitudini degl’ indigeni, c col tempo il 
oro numero s’ accrebbe considerabilmente. Erano ricono­
scibili pel loro colorito bianco macchiato di rosso, c per 
la capigliatura loro molto meno folta. Quanto al carattere, 

erano considerati come più feroci degli stessi indigeni.
Albini. L ’ autore del Hotciro afferma l’ esistenza d’ 

un fanciullo bianco di dieci in dodici anni, avente i ca­
pelli, le sopracciglie, e ciglio bianche come il cotone, ed i 
cui genitori indiani vivevano in un sito, ove non erano 
giammai penetrate le relazioni dei francesi ( i) .

I mancijos, che abitano nelle lande a sette leghe 
da Vianna, nella provincia di Maranham, sono bianchi, 
bene proporzionali ed assai pacifici. Sono di razza mista 
de’ portoghesi e delle donne del paese (2).

Secondo il padre Cazal, i manajos occupano il pae­
se situato all’ovest di Balsas, e si estendono sino alle spon­
de del Tucantins, ove sono conosciuti sotto il nome di 
temembos (3).

Fra la nazione bugrese trovansi alcuni bianchi con 
barbe (4).

I pammas di Mato Grosso hanno il colorito chia­
ro (5).

Osservazioni sulle migrazione di alcune tribù. G l ’ in­
diani scacciati dalle ricche contrade di Minas Geraes dai 
coloni che si recavano in traccia delle miniere d’ oro, si so­
no a poco a poco ritirati nelle impenetrabili foreste che 
coprono la serra do M ar, catena di monti che costeggia 
la spiaggia e si estende da trenta a cinquanta miglia nell’ 
interno delle terre. Colà sonvi le tribù dei coroados, i co- 
ropos, i purisi, i botocudos (aymorcsi ), i macuarvisi, i ma-

(1) Hot tiro geral, tee., m s., A p . 177. (¿ue Irate de corno entri ot 
Tupinambas ha muitos Mamalucos, ecc.

(a) L’ ingegnere Do Lago, Estetistica, ecc.
(3) Cor. Braz., II, a65.
(4) Veggasi il vocabolo bugresi.
(5) Veggasi il Tocabolo Pammas.


